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Recensioni 486

e ultimo capitolo presenta un confronto tra le teorie di Marr e 
quelle di Dmitrij ta 
una connessione diretta evidente. Le teorie del secondo, che non presentano 

, trovano 
una più immediata  nello studio dei manoscritti della Rus’. Tut-
tavia, la scelta d le due figure trova una sua giustifica-

 siano  
linguistico-filologiche di epoca sovietica. Inoltre, tanto le teorie marriane in 
merito alla nuova dottrina del linguaggio, quanto la testologia di  
hanno assunto una centralità all’interno del -
poca sovietica sino a divenire dei veri e propri modelli epistemologici. Inte-

-
gli intellettuali occidentali. Nel caso di Marr si riscontra un forte opposi -
ne nei confronti dell’indoeuropeismo, mentre in quello di  una presa 

molto occiden-
tali della critica del testo, volte alla mera 
te ri-
ca. La dimensione sociale della lingua, aspetto molto caro a Marr, implica la 
necessità di assumere una tale prospettiva di analisi anche nel lavoro filolo-
gico. L’atteggiamento critico assunto dai due studiosi nei confronti delle teo-
rie linguistiche e filologiche occidentali viene definito da Tomelleri “hege-
liano”. Esso, infatti, si evolve dialetticamente in tre fasi distinte, ovvero la 
messa in luce delle aporie 

delle proposte presentate in 
 Il fine di questo confronto si identifica con l’inten -

ne dell’autore di mostrare due chiari esempi dell’indagine di epoca sovietica 
in campo linguistico e filologico -
to del ruolo svolto dalla componente ideologica, uno dei motivi principali 
della critica epistemologica  nei confronti delle teorie occidentali.  
In conclusione, va sottolineata nuovamente l’efficacia del volume nel presen-

cre teriore sviluppo 
fu -

e . 

M RTI  MECCO  

Ricerche slavistiche. Nuova serie 5 (65) 2022: 487-492 

CONVEGNI 

Convegno Internazionale Roman Pollak (1886-1972). Nuove prospettive. U-
niversità Adam Mickiewicz, Pozna , 25-26 ottobre 2022. 

Il mese di febbraio di quest’anno ha segnato il 50º anniversario della morte 
del professor Roman Pollak, che è stato associato all’
dalla fondazione nel 1919, all’indomani della Grande Guerra, fino al suo 
pensionamento nel 1960, e in Italia è ricordato come un grande animatore 
delle relazioni polacco-italiane. È stato un instancabile promotore della cul-
tura polacca in Italia e della cultura italiana in Polonia, nel periodo 1923-
1939 co-organizzatore di studi di lingua polacca e di corsi e conferenze sul-
la cultura polacca sul suolo italiano. Dal 1923 al 1928 ha insegnato la lin-
gua e la letteratura polacca all’Università di Roma (l’odierna Sapienza) co-
me ‘professore incaricato’ ed è stato uno degli artefici principali della crea-
zione, nel 1929, della Cattedra di Lingua e Letteratura Polacca nell’Ateneo 
romano, affidata all’eminente slavista Giovanni Maver, proprio da Pollak 
‘convertito’ agli studi polonistici. La grande amicizia tra i due studiosi, te-
stimoniata da una ponderosa corrispondenza, è durata lungo tutta la loro vi-
ta. Fino allo scoppio della Seconda guerra mondiale Pollak, in qualità di in-
viato speciale delle autorità polacche per la promozione culturale, ha conti-
nuato a visitare ogni anno i centri universitari di studi polacchi in Italia, of-
frendo loro appoggio organizzativo e scientifico, nel campo della divulga-
zione e dello scambio culturale tra l’Italia e la Polonia. 

Questi temi non potevano non emergere durante il convegno dedicato alla 
commemorazione di Roman Pollak come uno dei padri dell’Università di 
Po  e rettore di questa università nei tempi bui dell’occupazione nazi-
sta, quando, chiusa dagli invasori, si era dovuta trasformare in un ateneo 
clandestino, assicurando così la continuità della tradizione istituzionale del-
l’Università. 

Il convegno si è anche posto il compito di svolgere un ruolo ispiratore 
per ulteriori ricerche: nei cinquant’anni successivi alla morte del professore 
sono stati stampati diversi articoli commemorativi (soprattutto nei primi anni 
Settanta del secolo scorso), sono state pubblicate diverse note biografiche 
(cfr. Witczak 1983, Walczak 2004), sono apparsi articoli sull’attività scienti-
fica dello studioso (tra l’altro, sul suo ruolo significativo nel campo delle e-
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dizioni della letteratura polacca antica, in particolare del Rinascimento e del 
Barocco, cfr. Judkowiak 2018). Della ricca eredità epistolare di Pollak sono 
state studiate  (cfr.  e 
quella con Giovanni Maver, arrivata alla stampa grazie all’iniziativa di Jerzy 
Starnawski, a cura di Marcin Rabenda e con la traduzione dall’italiano di 
Joanna Dimke-Kamola e Agnieszka Domaradzka (cfr. Pollak - Maver 2013). 
Poco prima del convegno è stato pubblicato un saggio di uno storico della 
scienza, Jan Piskurewicz, dedicato al ruolo svolto da Pollak nello sviluppo 
delle relazioni scientifiche e culturali polacco-italiane (cfr. Piskurewicz 2022). 

Dopo la dipartita degli ultimi allievi del Professore, depositari della co-
noscenza diretta del Maestro, è arrivato il momento di indagare le possibili-
tà di accedere ai materiali conservati negli Archivi dell’Accademia Polacca 
delle Scienze e dispersi in altre bibilioteche e isitituzioni, materiali che po-
trebbero far luce sulla figura e sull’opera di uno dei rappresentanti della co-
siddetta generazione dei grandi storici della letteratura. Tenendo conto dei 
cambiamenti in atto negli studi letterari, al convegno è stata espressa la fer-
ma convinzione che è arrivato il momento di aprirsi a una revisione dell’im-
magine dello studioso, a una rivalutazione del suo ruolo e della sua impor-
tanza nell’ambito accademico polacco e negli studi slavi. 

La prima sessione del convegno si è svolta nella cosiddetta ‘piccola sala’ 
dell’edificio del rettorato dell’Università Adam Mickiewicz (Collegium Mi-
nus) ed è stata aperta dalla Magnifica Rettrice, la prof. niew-
ska, e dal presidente della Società degli Amici della Scienza di Pozna , il 
prof. Filip Kaczmarek. Il prof. Piskurewicz ha inaugurato il convegno con 
una relazione di carattere biografico, ricordando le vicissitudini umane e le 
attività scientifiche di Pollak. Durante l’inaugurazione è intervenuto anche 
il Capo dell’Archivio dell’Accademia delle Scienze di Pozna , che si pren-
de cura dell’eredità di Roman Pollak, il dr. 
la già citata corrispondenza tra Maver e Pollak. Ospiti speciali, sebbene ab-
biano potuto partecipare solo in modalità telematica, sono state la prof.ssa 
Krystyna Jaworska di Torino e la p Roma. Nei 
loro interventi le due studiose hanno parlato della creazione degli studi ita-
lo-polacchi da parte di Pollak (prof.ssa Jaworska) e della sua attività presso 
l’Università “La Sapienza” (prof.ssa ). In seguito Jaromir Jeszke 
dell’Università Adam Mickiewicz ha presentato gli articoli pubblicati da Ro-
man Pollak sulla rivista “Nauka Polska” nel periodo tra le due guerre, rico-
struendo il suo “concetto di scienza” e le sue opinioni sul ruolo degli studiosi 
o sulle condizioni necessarie per un lavoro scientifico efficace e bilanciato 
con i doveri didattici. Il prof. Maciej Franz ha parlato dell’importanza di Pol-
lak come rettore dell’Università delle Terre Occidentali, carica da lui rico-
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perta nel periodo estremamente difficile del crescente terrore nazista (1943-
1945). Alla fine di questa sessione, il prof. ’Universi-
tà Jagellonica di Cracovia (dove Pollak ha studiato, discusso la tesi di laurea 
in filologia polacca e in seguito conseguito il dottorato di ricerca) ha presen-

-Pollak, ancora inedito, sottolineandone il valore come 
documento di molti anni di profonda e sincera amicizia tra i due studiosi, 
un’amicizia basata sulla condivisione dei valori che sono alla base dell’ethos 
accademico. Durante la discussione finale diversi partecipanti hanno preso 
la parola, aggiungendo le loro osservazioni e i loro commenti sulle relazio-
ni presentate. 

La seconda sessione si è svolta presso la Facoltà di Filologia Polacca e 
Classica, nell’edificio del Collegium Maius. La prof.ssa Katarzyna Meller, 
direttrice di Letteratura Polacca Antica, fondata da Roman Pollak, ha carat-
terizzato quest’ultimo come studioso dell’epoca del Rinascimento, che ha 
collocato le opere della cultura letteraria polacca nel contesto europeo grazie 
alla pubblicazione di edizioni critiche di traduzioni e adattamenti polacchi 
di opere italiane, come Il Cortegiano di Baldassare Castiglione, polonizzato 

La prof.ssa Alina Nowicka- ’Università di 
Varsavia ha analizzato gli studi seicenteschi di Pollak. È noto che Pollak è 
stato uno dei primi promotori del Barocco inteso come stile e poi come e-
poca nella letteratura polacca antica, anche se in questo si è basato principal-
mente sulle concezioni francesi e italiane (di Benedetto Croce). Tuttavia, la 
studiosa ha anche attirato l’attenzione su alcune incongruenze del pensiero 
di Pollak, emerse nel tempo, ad esempio la sua insistenza sul carattere spe-
cifico del Barocco polacco. La prof.ssa Beata Gromadzka dell’Università A-
dam Mickiewicz ha ricostruito il quadro dell’attività didattica di Pollak, no-
to come eccellente docente e organizzatore del processo didattico dell’inse-
gnamento della filologia polacca (sistema di seminari di primo e secondo li-
vello, ammissione graduale agli esami, introduzione di materie ausiliarie, in 
particolare la storia della cultura, e così via). La relatrice ha anche parlato 
del pensiero teorico di Pollak sulla metodologia dell’insegnamento nell’am-
bito delle scienze umanistiche. 

Nelle relazioni successive sono tornati argomenti italiani, ripresi in ma-
niera più 
Cultura Polacca Atillia Begey di Torino alla luce della corrispondenza po-
lacco-italiana di Pollak con la famiglia Bersano Begey. Si tratta di materia-
le che rende possibile ricostruire il ruolo co-organizzativo di Pollak nella fon-
dazione di questa istituzione e i successivi, sempre più amichevoli, contatti 
con la comunità torinese di polonofili, studiosi e traduttori di letteratura ita-
liana in polacco e dal polacco all’italiano. Al termine della prima giornata 
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dei lavori ’Università Adam Mickiewicz ha presenta-
to le relazioni che Pollak dagli anni Venti alla metà degli anni Trenta ha re-
golarmente inviato dall’Italia per le pagine del giornale “ ski”: 
oltre a presentare i risultati della sua missione di animatore delle relazioni 
culturali e scientifiche tra l’Italia e la Polonia, Pollak introduceva i lettori 
polacchi agli eventi della vita in Italia, alle questioni sociali e al contesto po-
litico dei cambiamenti culturali e di costume. 

La sessione è stata accompagnata dalla mostra intitolata Nelle reti della 
memoria, che ha presentato una selezione di documenti e materiale icono-
grafico organizzato intorno al tema “vita e lavoro” dello studioso, con una 
particolare enfasi su argomenti meno sottolineati o addirittura non discussi 
nelle relazioni dei partecipanti, come ad esempio l’identità (legata all’origi-
ne di – trasferiti al 
campo scientifico, alle aree della letteratura antica e alla sua europeità), l’e-
thos (ad esempio, la partecipazione al movimento scout, l’esperienza del ser-
vizio militare e la passione per l’insegnamento) o il periodo postbellico, dif-
ficile per i professori di vecchia data (visti con sospetto dalle autorità comu-
niste). Tra memoria individuale e collettiva, da cui sono stati tratti aneddoti 
e informazioni che caratterizzano il protagonista della mostra in varie situa-
zioni e in vari contesti di vita, sono state ricostruite le “reti” biografiche e in-
tellettuali di questo illustre cittadino della Wielkopolska, per scelta fedele a 
Po . 

Il secondo giorno il convegno si è svolto presso -
de della Società degli Amici della Scienza d  
i lavori sono stati accompagnati da una mostra, di un solo giorno, con mate-
riali d’archivio e cimeli di famiglia portati da Sopot e illustrati dalla moglie 
del nipote del Professore. La terza sessione è iniziata con un riferimento al 
soggiorno romano di Pollak negli anni 1923-1924 alla luce delle lettere a sua 
moglie. Entusiasmo e fatica, determinazione e mobilità caratterizzavano il 
giovane studioso gravato da una seria missione da parte del governo del suo 
paese. Superare le difficoltà, migliorare le competenze linguistiche, stabili-
re conoscenze e amicizie che gli avrebbero permesso di agire in modo effi-
cace e instancabile negli anni successivi – questi sono alcuni dei temi emer-
si da questa corrispondenza. Ligia Henczel dell’Università Adam Mickie-
wicz ha continuato e concluso la trattazione dell’ambito italo-polacco delle 
attività di Pollak con la presentazione dei materiali degli archivi dell’Asso-
ciazione Polonia-Italia, dai quali emerge il ruolo dello studioso come co-fon-
datore della -1939, che 
precede l’odierna Società. Non poteva mancare almeno una discussione som-
maria dei molti anni di lavoro di Pollak nella Società degli Amici della Scienza 
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come membro della Commissione Filologica dal 1920 
fino agli anni Cinquanta. Nonostante alcune difficoltà derivate, dopo il 1945, 
dalla graduale centralizzazione delle attività imposte dalle autorità comuni-
ste, la Società è riuscita a mantenere il suo ruolo di ambiente di studio scien-
tifico intenso e relativamente autonomo. Proprio lì, e non all’università, stu-
denti e amici hanno organizzato la festa dopo il pensionamento di Pollak e 
gli hanno consegnato un libro commemorativo (Munera litteraria. 

 
corrispondenza di Pollak con uno studente costretto dalle autorità a spostar-

’Università di Breslavia, in seguito il prof. Bogdan Zakrzew-
ski e la dott.ssa Alicja Przybyszewska della “ ” di Poz-
na . 
Sono state segnalate varie attività organizzative di Pollak in molti campi de-
gli studi e della cultura. I relatori hanno sottolineato che il ritratto dello stu-
dioso è ancora lungi dall’essere completo e che bisognerebbe esaminare al-
tre fonti e continuare le ricerche. Alla chiusura del convegno è stata suggerita 
la necessità di preparare una monografia su Roman Pollak. Riassumendo i te-
mi emersi durante il convegno, Barbara Judkowiak ha ricordato i principali 
argomenti approfonditi o riesaminati grazie all’accesso a materiali d’archi-
vio. Gli atti del convegno verranno pubblicati in un numero monografico di 
“P  Polonistyczne. Serie letteraria”, periodico dell’Istituto 
di Filologia Polacca dell’Università Adam Mickiewicz, sperando che la pub-
blicazione contribuisca a ravvivare l’interesse per i vari aspetti e le varie di-
mensioni dell’attività dello studioso. È stato anche segnalato che sarà conti-
nuato il lavoro all’edizione della corrispondenza tra Pollak e Pigo  Dopo la 
conclusione del convegno i presenti si sono recati al cimitero di Junikowo 
per deporre dei fiori sulla tomba di Roman Pollak. 
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Walczak 2004 = Bogdan Walczak, Roman Pollak (VI 1943-III 1945), in 
Po . A cura di Tomasz 
Schramm. Wydawnictwo Naukowe UAM,  pp. 135-
146. 

Witczak 1983 = Tadeusz Witczak, Roman Pollak, in  Biogra-
ficzny, vol. 27. Polska Akademia Nauk, Wr  pp. 337-
341. 

BARBARA JUDKOWIAK 

(Trad. dal polacco di Monika Wo niak)  
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